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	U.O. Ragioneria Generale

Relazione illustrativa della gestione esercizio 2016 
Premessa
La presente relazione espone sinteticamente le modalità di formazione del Conto di Bilancio, con specifico, riguardo al riaccertamento dei residui ed alla conseguente formazione del FPV.
La trattazione inoltre evidenzia i vincoli e gli accantonamenti che vengono operati sul risultato di amministrazione.
1)Riaccertamento ordinario e costituzione del FPV
Il riaccertamento ordinario ha comportato la rivisitazione delle ragioni poste a fondamento delle scritture contabili e la conseguente verifica della conservazione, in tutto o in parte, dei residui sia attivi che passivi. In ossequio al principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, sono state altresì verificate le esigibilità di crediti e debiti, ai fini della loro reimputazione. 
Non si dà luogo a reimputazione di entrate mentre per quanto attiene la spesa è stato costituito FPV come da seguente tabella:

	Spese reimputate tramite FPV a seguito Riaccertamento ordinario
	Parte corrente
	Parte capitale (Investimenti) Titolo 2
	Totale

	Reimputati al 2017
	€ 422.361,98
	€ 397.471,13
	€ 819.833,11

	Totale spese reimputate FPV
	€ 422.361,98
	€ 397.471,13
	€ 819.833,11



Preso atto che prima del riaccertamento ordinario, sono stati effettuati dei riaccertamenti parziali  che hanno comportato delle variazioni al FPV di parte corrente per € 759.759,16 e di parte capitale per € 813.064,54, l’ ammontare complessivo del FPV al 31/12/2016 risulta essere il seguente :
	FPV Parte corrente
	FPV Parte capitale (Investimenti) Titolo 2
	Totale

	€ 422.361,98
	€ 397.471,13
	€ 819.833,11

	€ 759.759,16
€ 1.015,08
	€ 422.361,98
	€ 1.572.823,70
€ 1.015,08

	€ 1.183.136,22
	€ 819.833,11
	€ 2.393.671,89


		





2) Fondo crediti dubbia esigibilità
Al fine di assicurare concreta attuazione alla disciplina in materia di salvaguardia degli equilibri di bilancio, in termini di competenza e di cassa, l’Ente ha provveduto ad effettuare un esame analitico delle singole voci di entrata e a determinare, per ciascuna di esse, la valutazione del rischio di esigibilità del relativo flusso d’incasso.
L’entità del credito ritenuto di dubbia esigibilità, tenuto conto della capacità media di riscossione dell’Ente, ha costituito oggetto di calcolo e successiva valutazione ai fini dell’accantonamento al fondo in esame, in misura pari rispetto al livello minimo definito dalle disposizioni normative.
Ci si è comunque avvalsi dell’opportunità fornita dal legislatore che ha consentito il calcolo con impatto meno vincolante:
· + Fondo accantonato nel rendiconto esercizio precedente (es.2015)
· + Fondo accantonato nel bilancio di previsione nell’esercizio cui in rendiconto si riferisce (es.2016)
· - Utilizzi del fondo per cancellazione o stralcio di crediti per inesigibilità.

Non essendosi verificata cancellazione di residui attivi pertinenti le entrate assoggettate al fondo, il calcolo reca unicamente la sommatoria dell’FCDE accantonato nel consuntivo 2015 più l’FCDE di competenza 2016:


· + Fondo accantonato esercizio precedente (2015)                              € 24.895.733,00
· + Fondo accantonato bilancio previsione 2016                                   €    2.629.863,00
· - Utilizzo fondo per cancellazione o stralcio crediti inesigibili          €           -     									                  _____________
								          € 27.525.596,00	
Si segnala che il totale dell’FCDE è costituito per la maggior parte da residui attivi pertinenti la tassa sui rifiuti.
In argomento ci si riserva di produrre apposito documento di analisi, nonché soluzioni prospettiche a breve / medio termine	finalizzate alla riconduzione a volumi fisiologici e sostenibili di mancati incassi.					
3) Fondo passività potenziali 
Il Fondo passività potenziali da contenzioso per il 2016 ha avuto la seguente articolazione:
· Stanziamento di € 500.000,00 sul capitolo di spesa 167115 “Oneri da contenzioso”.
Nel corso dell’esercizio 2016 è stata riconosciuta, dal Consiglio Comunale, la legittimità di n° 2 debiti fuori bilancio mediante deliberazione n° 37 del 01/08/2016 “Riconoscimento debiti fuori bilancio ex art. 194 TUEL Società Computing Service di Di Renzoni Daniela & Sas” e n° 38 del 01/08/2016 “Riconoscimento debito fuori bilancio Sentenza Corte d’Appello di Roma n° 969/2016 per procedura espropriativa” per un totale di € 370.295,60.
La parte residua di € 129.704,40 è ascrivibile al contenzioso per il terreno di circa 1000 mq sito in Via Ambrosini antistante l’Istituto comprensivo Anzio 1 adibito a parcheggio pubblico.
Infine, la quota di € 100.000,00, non correlata a specifici eventi, di potenziale passività ha concorso ha determinare il risultato di amministrazione. 
Ulteriori accantonamenti sono operati per le seguenti voci: Fondo rischio esigibilità credito per escussione polizza fideiussoria di € 517.798,50 e Fondo per rinnovi contrattuali di € 80.000,00.

4) Fondi vincolati
I fondi vincolati e destinati agli investimenti accantonati nel risultato di amministrazione ammontano ad € 1.344.549,63 e derivano in quanto ad :
1) € 1.116.448,00 da accantonamenti effettuati nel risultato di amministrazione dell’esercizio 2015 e non applicati nel corso del 2016;
2) € 228.101,63 dall’attività di riaccertamento ordinario dei residui;
Sono altresì presenti vincoli derivanti da  trasferimenti erogati all’ Ente per una specifica destinazione pari ad € 851.741,87 di cui € 794.931,61 dall’ attività di riaccertamento ordinario dei residui ed € 56.810,26 già evidenziati nella Tabella dimostrativa del  Risultato di Amministrazione Presunto allegata al Bilancio di Previsione 2017-2019 per le motivazioni lì indicate.
5) Risultato di amministrazione 
L’avanzo di amministrazione è il risultato della gestione dell’esercizio 2016. 
Il risultato di amministrazione libero, pari ad € 1.637.963,24. 
Tale avanzo non potrà essere applicato al bilancio in presenza delle seguenti condizioni previste dalla legge e di seguito specificate: 
a) Utilizzo di entrate a specifica destinazione (art. 195 TUEL) e dell’anticipazione di tesoreria (art. 222 TUEL)
b) Mancato rispetto dei vincoli di finanza pubblica.
La quota libera dell’avanzo di amministrazione deve essere destinata alle sole fattispecie   previste dal D.Lgs 118/2011 ss.mm. in ordine di priorità:
· Copertura dei debiti fuori bilancio;
· Provvedimenti necessari alla salvaguardia degli equilibri di bilancio ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;
· Finanziamento di spese di investimento
· Finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;
· Estinzione anticipata dei prestiti.
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